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Chiese in diretta (Rete Uno)   
Domenica  12 dicembre – 8.30 

Via dall’Afghanistan, di Paolo 
Tognina. Due famiglie afghane, 
accolte in Italia dalla Diaconia 
valdese raccontano la loro fuga 
dai talebani. La scuola che 
cambia la vita, di Gioele Anni. 
Da pochi giorni è nata la sezio-
ne svizzera di Still I Rise. La fa-
miglia una comunità di tene-
rezza,  di Corinne Zaugg. «Casa 
della tenerezza», fondata da 
mons. Rocchetta, è un luogo 
dove le coppie che lo desidera-

no trovano accoglienza, ascol-
to, consiglio.  

Tempo dello Spirito (Rete 
Due)  
Domenica 12 dicembre – 8.00. 
“Attesa impossibile”: per la ter-
za domenica di Avvento, una 
meditazione biblica a cura del-
la pastora valdese Ilenya Goss. 
“Leggere i Vangeli nella vita di 
oggi”: un’iniziativa dell’Asso-
ciazione biblica della Svizzera 
italiana (Absi), dal 16 dicembre 
al 6 gennaio online su catt.ch. 

S.Messa (Rete Due) 
Domenica 12 dicembre – 9.05 
con don Simone Bernasconi e 
la corale di Breganzona.

RADIO RSI 

Orari  
Sante Messe

Strada Regina 
Sabato 11 dicembre – 18.35 

Le resistenze ai tempi che cam-
biano e le differenze sul modo di 
essere Chiesa ci sono, anche nel-
la nostra Diocesi: sensibilità dif-
ferenti che raccontiamo a «Stra-
da Regina», in questa nuova pun-
tata.  Un confronto schietto e sin-
cero tra due generazioni di sacer-
doti: don Stefano Bisogni, da una 
parte, e don Pierangelo Regazzi 
dall’altra. I temi caldi sul tavolo 
della Chiesa, e di cui tutti parlano, 
osservati da punti di vista diversi.  

TV RSI LA1 

LA STORIA        Arriva in Ticino l’iniziativa natalizia solidale dei «Cantori della Stella» 

Un proverbio africano recita: «Se 
vuoi andare veloce, vai da solo. Ma se 
vuoi andare lontano, vai con gli altri». 
Questo detto mi sembra proprio 
adatto al messaggio che i Cantori 
della Stella ogni anno portano du-
rante il tempo di Avvento nelle case 
dei ticinesi: camminare insieme per 
compiere azioni che hanno un im-
patto sul mondo intero. Con il motto 
«i bambini aiutano i bambini», 
quest’anno sono una ventina i grup-
pi di bambini e ragazzi che hanno de-
ciso di donare una parte del loro tem-
po in favore di bambini sfavoriti a 
causa della loro salute e della povertà, 
in Africa in particolare. Lo faranno 
con la tradizionale Azione andando 
di casa in casa vestiti da pastori, Magi 
e angeli per portare una benedizione 
e qualche nota musicale festiva e al 
contempo raccogliere delle offerte 
per i loro coetanei. Ma grazie alle 
nuove esperienze fatte lo scorso an-
no, altri gruppi porteranno il loro aiu-
to tramite azioni diverse: mercatini, 
vendita di biglietti di Natale e di cioc-
colato. 
Ognuno con la propria particolarità, 
tanti bimbi ticinesi si metteranno in 

 TELETICINO 

Segni dei tempi   
Sabato 11 dicembre – 12.05 

La fede dei nomadi svizzeri. La 
popolazione Jenisch ammonta a 
circa 30’000 persone, di cui circa 
il 10% sono nomadi. Ufficial-
mente riconosciuti, essi devono 
ancora battersi per avere una vi-
ta normale. Un canto di Natale. 
Nella chiesa evangelica riforma-
ta di Lugano, il Coro «Famiglia 
Sala» esegue una celebre melo-
dia natalizia. Gesù, nel deserto. Il 
terzo episodio della serie anima-
ta dedicata a Gesù. www.diocesilugano.ch

«I bambini aiutano i bambini»

AGENDA 
 S. Messa per i docenti 

a Giubiasco annullata 
È stata annullata la S. Messa che 
avrebbe dovuto essere celebrata 
quest’oggi, sabato 11 dicembre, a 
Giubiasco, da mons. Valerio Lazzeri 
per i docenti ticinesi di religione. 

 Chiesa ortodossa: 
ordinazione rinviata 
A causa di un imprevisto dell’ultimo 
minuto, è stata rimandata a data da 
destinarsi l’ordinazione sacerdota-
le di Bogdan Constantin Dinca in 
programma per domenica 12 di-
cembre a Lugano.Dinca sostituirà 
padre Mihai Mesesan alla guida del-
la Comunità Ortodossa della Svizze-
ra Italiana dal primo maggio 2022.  

 Taverne: incontro  
della confraternita 
La parrocchia di Torricella Taverne 
propone una serata dedicata alla 
confraternita della Madonna del 
Carmelo, lunedì prossimo, 13 di-
cembre, al Centro «San Carlo», alle 
20.15.  I relatori: Natale Cremonini 
e Davide Adamoli. La serata è aper-
ta a tutti gli interessati (muniti di Co-
vid Pass). 

 «Le Madonne del latte 
nel Canton Ticino» 
Si terrà martedì prossimo, 14 dicem-
bre, alle 20.30, al Centro scolastico 
Canavée di Mendrisio, la presenta-
zione del volume di Silvia Valle Par-
ri «Le Madonne del latte nel Canton 
Ticino». Su catt.ch l’intervista all’Au-
trice. 

 Incontro a Cademario  
con Andrea Avveduto 
Venerdì 17 dicembre alle 16, al mo-
nastero delle Clarisse a Cademario, 
l’incontro con Andrea Avveduto 
dell’Associazione Pro Terra Sancta. 

 Pastorale giovanile:  
la veglia di Natale 
È prevista per sabato 18 dicembre, 
alle 20.30, nella chiesa di S. Antonio 
a Lugano la Veglia di Natale orga-
nizzata dalla Pastorale giovanile. 
L’invito si rivolge a tutti i giovani dai 
17 anni in su. 

Caritas Ticino   
Sabato 11 dicembre – 20.20 

Parabole e celluloide: Maleficent. 
Con don Marco Notari. 

Domenica 12 dicembre, ore 
12.20 - su Teleticino e online. Re-
spiro spirituale con mons. Willy 
Volonté. 

Domenica 12 dicembre, ore 
20.20 - su Teleticino e online. La 
nave di Teseo con Giovanni Pel-
legri de «L’ideatorio» (Universi-
tà della Svizzera italiana).

 calendario romano 

«Gaudete»: il senso  
di un’attesa che salva

di Dante Balbo* 

«Ma quando vieni?». «Presto, amo-
re, presto!». Basta una frase come 
questa e la vita cambia, il giorno di-
venta più luminoso, il tempo rallenta 
in un'ansia indicibile, mentre la fan-
tasia vola al momento in cui ci si ab-
braccerà, si sentirà il calore dei corpi 
raccontarsi l'attesa e il desiderio, la 
gioia a inondare il petto e gli occhi. 
Questo è l'attimo indescrivibile ep-
pure conosciuto da chiunque si sia 
innamorato, che serve a don Willy 
per raccontare di questa terza dome-
nica di Avvento, così intensa da tra-
boccare di gioia per qualcosa che 
aspettiamo. Una domenica chiama-
ta Gaudete, dalla versione latina 
dell'antifona d'ingresso, che a sua 
volta riprende un testo di San Paolo 
scritto ai Filippesi, il quale esorta con 
insistenza a rallegrarci, per una ra-
gione assolutamente legittima: il Si-
gnore è vicino. L'unico criterio per 
capire cosa possa farci esultare, dan-
zare di gioia, sorridere con aria tanto 
beata quanto apparentemente per-
sa, è l'analogia con l'innamoramen-

to. Del resto, afferma don Willy Vo-
lonté, credere e innamorarsi sono 
esperienze molto simili. Credere in-
fatti non è una questione intellettua-
le, anche se la fede è il compimento 
della ragione e la ragione è il presup-
posto di una fede solida. Non credia-
mo in qualcosa, ma nell'amore di 
qualcuno, che per amarci ci viene in-
contro, si fa uno di noi, ci cerca e 
aspetta, gioisce quando finalmente 
lo riconosciamo e accogliamo. Spes-
so chi si innamora dice al suo amore 
che prima non aveva senso vivere, 
che era come spento, che gli sembra-
va di non essere mai esistito vera-
mente. Allora l'esperienza di amare 
qualcuno è anche sinonimo di sal-
vezza, di pienezza che prima non 
c'era, di ritorno ad un istante atteso 
anche se mai vissuto, conosciuto an-
che se non sperimentato, perché de-
siderio scritto nel cuore. Se questo 
accade con le creature che passano, 
tanto più sarà meraviglioso con chi 
non ci lascia mai! *Dalla rubrica tele-
visiva Il Respiro spirituale di Caritas 
Ticino in onda su TeleTicino e online 
su YouTube
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Giovanni Battista:  
un grande educatore

di don Giuseppe Grampa 

Sulle rive del Giordano incontria-
mo una singolare figura di educato-
re: Giovanni Battista. Molti pittori 
hanno compreso questa fisionomia 
del Battista e lo hanno raffigurato nel 
gesto di indicare Gesù. Giovanni è 
tutto in quel gesto: indicare Gesù. 
Giovanni è totalmente relativo a Ge-
sù. Dice di sé: «Non sono io il Cristo» 
(Gv 3,28), cioè l’atteso inviato di Dio. 
Ancora: «Lo sposo è colui al quale ap-
partiene la sposa ma l’amico dello 
sposo, che è presente e lo ascolta, 
esulta di gioia alla voce dello sposo. 
Ora questa mia gioia è piena» (Gv 
3,29). Per questo Giovanni è un vero 
educatore perché indica il vero Mae-
stro. Un vero educatore non è preoc-
cupato di richiamare su di sé, sulla 
sua persona, l’attenzione dei suoi di-
scepoli ma piuttosto sulla verità, più 
grande di lui, che è chiamato a tra-
smettere. E Giovanni afferma: «Lui 
deve crescere; io, invece, diminuire» 
(Gv 3,30). Ogni vero educatore deve 
quindi, in una certa misura, rendersi 
progressivamente inutile perché so-

vrana sia sempre e solo la verità alla 
quale l’educatore deve condurre. È 
tentazione per l’educatore, per l’adul-
to, proporre se stesso e tendere a 
creare nei figli, negli alunni, nei gio-
vani a lui affidati la propria immagi-
ne. Giovanni Battista è grande educa-
tore perché non sequestra la libertà 
dei suoi discepoli ma è pronto a farsi 
da parte, pronto a diminuire perché 
l’altro, l’unico vero Maestro cresca. 
Questo atteggiamento di Giovanni 
Battista descrive bene quello che de-
ve sempre essere lo stile della Chiesa, 
comunità che deve continuamente 
rinviare a Gesù, alla sua Parola. La 
Chiesa ha quest’unica ragion d’esse-
re: svelare sempre più nitidamente il 
volto di Gesù. Anche la Chiesa e in es-
sa le sue articolazioni, parrocchie, as-
sociazioni, movimenti, ecc., possono 
incorrere nella sottile tentazione di 
mettersi al centro dell’attenzione con 
le loro strutture. E invece la Chiesa 
deve essere un segno che potente-
mente, efficacemente indica Gesù. 
Come Giovanni anche la Chiesa non 
ha altra ragione d’essere che diminui-
re perché Lui solo, il Signore cresca.
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DIOCESI 
 Aggiornamento  

del piano di protezione 
Come comunicato dal vicario gene-
rale della Diocesi di Lugano, mons. 
Zanini, per le celebrazioni al chiu-
so, a partire da lunedì 6 dicembre, 
si è aggiunto l’obbligo, per i parte-
cipanti, di indossare sempre la ma-
scherina facciale che copra naso e 
bocca, indipendentemente dal nu-
mero dei partecipanti complessivi 
alla funzione.  Su diocesilugano.ch 
tutti gli aggiornamenti.

cammino insieme per annunciare la 
pace alla gente, aprire i cuori e dare a 
questo periodo di feste cristiane il 
senso sacro della condivisione. 

I progetti sostenuti 
In Ghana, vengono sostenuti due 
progetti: un programma di salute sco-
lastica nel nord del Paese insegna agli 
alunni e alle scuole come rimanere in 
salute e sostiene i controlli sanitari tri-
mestrali che permettono di reagire 
alle malattie in una fase iniziale. Il se-
condo progetto riguarda i bambini 

con disabilità motorie. Questi bam-
bini sono spesso abbandonati dalle 
loro famiglie. Nel «Centro di Forma-
zione Ortopedica», imparano a trat-
tare le loro disabilità e possono persi-
no formarsi come tecnici ortopedici. 
Nell’Alto Egitto, invece, i Cantori del-
la Stella sostengono in particolare il 
«Programma Ustioni» del Centro di 
Assiut, dove arrivano molti bambini 
con ustioni causate spesso da inci-
denti domestici dovuti alla povertà. 
In Sud Sudan invece, a causa di de-
cenni di guerra civile e di instabilità 

Lutto 
È scomparso 
l’architetto Franco Pessina 
È deceduto questa settimana l’architetto 
Franco Pessina, che diede inizio ai lavori di re-
stauro della Cattedrale di San Lorenzo, elabo-
rando i progetti e seguendone la realizzazio-
ne insieme al vescovo emerito di Lugano, 
mons. Pier Giacomo Grampa. Su catt.ch pub-
blichiamo un ricordo di Pessina trasmessoci  
ieri sera dal vescovo emerito. 

politica, l’assistenza sanitaria è molto 
difficile: solo il 45% circa delle strut-
ture sanitarie sono funzionali e l’80% 
di esse sono gestite da organizzazioni 
ecclesiastiche o ONG. In tutto il Pae-
se sono presenti solo 200 medici, 
quasi nessuno specialista e spesso 
mancano le medicine di base. Il Sud 
Sudan in particolare mostra come il 
cambiamento climatico abbia un im-
patto diretto sulla salute. Per esem-
pio, in alcune regioni le precipitazio-
ni sono più abbondanti. La maggiore 
umidità favorisce la diffusione della 
malaria, una delle cause più comuni 
di morte. In altri luoghi, c’è una man-
canza di acqua potabile pulita, che 
causa malattie che non sarebbero fa-
tali se ci fosse una buona assistenza 
medica. Solo circa il 20% della popo-
lazione raggiunge un ospedale o un 
centro sanitario entro 24 ore e questo 
è solo uno dei tanti problemi che il si-
stema sanitario – e la popolazione – 
devono affrontare in uno dei Paesi 
più poveri del mondo. 
Per saperne di più: www.cantori-
dellastella.ch. Per fare, invece, una 
donazione IBAN CH61 0900 0000 
1700 1220 9. (CG)


